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Lettera di restituzione  

del Pellegrinaggio Pastorale  

              

 

alle Parrocchie della Fraternità Presbiterale 2  

della Comunità Ecclesiale Territoriale 7  

Ponte ð Valle San Martino  

          

Bergamo, 15 marzo 2026  

IV domenica di Quaresima  

    

 

Care sorelle e fratelli,  

      a conclusione del mio Pellegrinaggio pastorale nella vostra Fraternit¨, desidero con-

dividere con voi alcune considerazioni che raccolgono le esperienze di queste settimane 

e gli incontri condivisi con voi.  

Innanzi tutto desidero manifestare a tutti la mia commossa riconoscenza: ho suggerito 

di esercitare una fraternit¨ accogliente e voi lõavete riservata a me in modo sorprenden-

te. Gli incontri personali e comunitari con i sacerdoti, la testimonianza dei monaci e delle 

religiose, la fede raccolta dai vostri cuori, dalle vostre mani, dalla preghiera condivisa e 

dalla testimonianza personale e comunitaria, hanno dato forma alla vostra ospitalità: so-

no stati un grande dono per me e vi corrispondo con profonda gratitudine.  

Sono giunto tra voi come un òpellegrinoó, con il desiderio di incontrare Dio e devo resti-

tuire il sentimento colmo di gioia di averlo riconosciuto in mezzo a voi, negli occhi, nei 

sorrisi, nellõaffetto di bambini ed anziani, nella consapevolezza delle donne e degli uomini 

nel pieno dellõesercizio delle loro responsabilit¨ familiari, sociali d ecclesiali, nella dedi-

zione appassionata di preti e consacrati. Ancora grazie.  

Mi sono reso conto della varietà del territorio e delle singole comunità, dalle più piccole 

a quelle più grandi: si tratta di una ricchezza da non sottovalutare e da ricondurre ad 

unità, perché la testimonianza cristiana, offerta a tutti coloro che lo abitano, sia più evi-

dente e significativa. Ho insistito sul comandamento dellõamore fraterno come grembo 

dellõamore di Dio e effusione del suo amore verso i pi½ piccoli, i pi½ deboli, i pi½ poveri. 

In questo orizzonte, desidero sottolineare alcune attenzioni pastorali che ho individuato 

incontrandovi e pregando con voi.  

   

    La prima ¯ rappresentata dalla sofferta consapevolezza della crescente indifferenza 

religiosa e dal desiderio di individuare vie per comunicare e testimoniare il Vangelo in 

maniera significativa e attraente a giovani, famiglie, adulti e anziani, donne e uomini. Ho 

apprezzato lõimpegno di tutti per corrispondere a questo desiderio e a questo compito 

che il Signore affida a ciascun battezzato.  

Vi è una condizione, senza la quale anche le proposte più convinte, quelle più tradizionali 

e quelle innovative, rischiano di essere deboli: la condizione è rappresentata dalla testi-

monianza credente e riconoscibile di una reale comunità cristiana. Non si tratta di imma-

ginare una comunità perfetta, ma di una comunità e una vita comunitaria che mostri il 

Vangelo e la sua rilevanza per la vita di ogni persona, qualsiasi sia la sua condizione per-

sonale e sociale. La Parrocchia o le Parrocchie in Unità pastorale sono ancora forme si-

 

3 
INSIEME N. 101 FEBBRAIO 2026 EDITORIALR 

E
d

it
o

ri
a

le
 

 



razione in generazione, la velocità e la radicalità 

del cambiamento attuale ha scardinato queste 

forme e non sembra che riusciamo a individuarne 

di nuove. Nella comunità cristiana è necessario un 

lavoro condiviso di riconoscimento e promozione 

del rapporto tra la fede e la vita a partire dalla 

condizione di ogni singola persona e famiglia: non 

è il tempo di modelli di vita comuni a tutti, ma di 

accompagnamento della vita di ciascuno, mostran-

done le caratteristiche evangeliche già presenti e 

quelle che, alla luce del Vangelo, possono e devono 

essere convertite. Lõistituzione della Comunit¨ 

Ecclesiali Territoriali (CET), vuole corrispondere 

a questa esigenza assumendo il òterritorioó come 

figura nella quale testimoniare la bellezza del 

rapporto della fede e del Vangelo con la vita di 

ciascuno e i mondi vitali di tutti (la famiglia, la 

scuola, il lavoro, la giustizia, lõeconomia, la solida-

rietà, la sofferenza, la cultura, la comunicazio-

neé). In questi anni ci siamo proposti di òservire 

la vita dove la vita accadeó con la convinzione che 

il Vangelo e la fede cristiana siano capaci di ri-

scattare e promuovere la vita di tutti.  

La Comunità Ecclesiale Territoriale Settima ha 

caratteristiche diverse rispetto alle altre: tra 

tutte domina la diversit¨ del òritoó tra la prima 

Fraternit¨ òambrosianaó e la seconda Fraternit¨ 

òromanaó; a queste caratteristiche si accompagna 

lõappartenenza di diverse parrocchie della prima 

Fraternità alla Provincia di Lecco. Ritengo che pur 

non mortificando le diversità, sia importante in 

ordine alla missione della Chiesa, alimentare cono-

scenza e collaborazione tra le due Fraternità, 

perché la missione di annunciare, comunicare e 

testimoniare il Vangelo vivo, possa esprimersi in 

maniera feconda.  

 

      Una terza attenzione ¯ stata rappresentata 

dai vostri sacerdoti e da alcuni incontri parroc-

chiali: si tratta del riconoscimento e della promo-

zione della famiglia e della vita familiare in rap-

porto vitale con la comunità parrocchiale e quella 

sociale, da perseguire in parrocchia, unità pasto-

rale, Fraternità presbiterale e Comunità Ecclesia-

le Territoriale (CET).  

La famiglia è un organismo vivente e non solo 

unõorganizzazione sociale. Per i cristiani appartie-

gnificative per molti, ma non possono appellarsi 

semplicemente alla storia, alla tradizione, ai con-

fini, allõorganizzazione, per rappresentare lõespe-

rienza cristiana. Eõ necessario che lõimpegno di 

coloro che ancora si riconoscono nella parrocchia 

e generosamente offrono tempo, energie e idee 

per sostenere la vita parrocchiale, sia primaria-

mente caratterizzato dalla consapevolezza della 

necessità di testimoniare a tutti la bellezza della 

vita cristiana vissuta insieme.  

Lõinsistenza sulla òfraternit¨ó ospitale e premuro-

sa verso il prossimo come caratteristica da pro-

muovere, coltivare e verificare nella vita di ogni 

comunità parrocchiale, tra le parrocchie delle 

Unità pastorali, della Fraternità presbiterale e 

della Comunità Ecclesiale Territoriale, non può 

essere corrisposta soltanto da forme organizza-

tive, ma da reali relazioni fraterne tra le persone 

che le compongono. La cura della qualità evangeli-

ca delle relazioni tra le persone nelle loro diversi-

t¨ e la testimonianza di unõunit¨ reale nella varie-

tà delle età, delle sensibilità e dei doni di ciascu-

no, ¯ lõattenzione da alimentare in questo tempo e 

in questo mondo in cui egoismi, ripiegamenti, chiu-

sure e infine solitudini sono sempre più diffusi.  

Ce lo ha richiamato ancora papa Leone XIV: 

òPenso alle parrocchie, ai quartieri, alle aree in-
terne del Paese, alle periferie urbane ed esisten-
ziali. Lì dove le relazioni umane e sociali si fanno 
difficili e il conflitto prende forma, magari in mo-
do sottile, deve farsi visibile una Chiesa capace di 
riconciliazione... Ogni comunit¨ diventi una òcasa 
della paceó, dove si impara a disinnescare lõostilit¨ 
attraverso il dialogo, dove si pratica la giustizia e 
si custodisce il perdonoó. 

      

      Una seconda attenzione è rappresentata dalla 

consapevolezza della distanza tra la fede e la vita 

che diventa sempre più ampia e radicata. Per mol-

ti la fede è assolutamente inutile e insignificante, 

ma spesso anche per coloro che si dichiarano cre-

denti, la fede è semplicemente un ornamento, un 

accessorio ad unõesistenza le cui dimensioni fon-

damentali non hanno più un rapporto significativo 

con la fede e il vangelo. Se in una società che 

cambiava lentamente, le forme della vita cristiana 

si erano consolidate e si trasmettevano di gene-

 

4 
INSIEME N. 101 FEBBRAIO 2026 EDITORIALE 



ne al disegno provvidenziale di Dio per il bene di 

ciascuna persona e dellõintera umanit¨. Mantenere 

viva lõattenzione della Chiesa e di ogni singola co-

munità alla vita familiare corrisponde a questi 

convincimenti. Si tratta di immaginare una par-

rocchia con connotati òfamiliarió a partire dal ri-

conoscimento della dignità e unicità di ogni perso-

na e dalla cura delle relazioni e nello stesso tem-

po dalla consapevolezza che casa e famiglia sono 

òluoghi di Dioó. 

Un criterio da condividere è la promozione della 

famiglia come soggetto comunitario, non ripiegato 

su di sé, ma decisivo nella costruzione di una co-

munità reale, capace a sua volta di custodire la 

stessa vita familiare. È necessario, pertanto, co-

noscere adeguatamente la vita familiare come si 

configura oggi, a partire dalle esigenze fonda-

mentali e comuni a tutti e ai tempi caratterizzati 

dalla velocit¨ e dallõintensit¨.  

Si tratta di riconoscere e sostenere la vita coniu-

gale come sorgente della più ampia vita familiare 

e comunitaria, con attenzione alle reali dinamiche 

di coppia, alle fatiche e sofferenze, alla necessa-

ria dimensione spirituale.  
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òAccogliamo con gioia la lettera del nostro Vescovo, rivolta a tutti noi al termine del suo pel-

legrinaggio pastorale tra noi. Ho voluto fosse collocata allõinizio di questo numero dellõInsie-

me, principalmente per due motivi: questa lettera ci chiama ad una dimensione più grande di 

Chiesa rispetto alla nostra comunità parrocchiale.  

§ Dovremo imparare nei prossimi mesi a vivere sempre di più la dimensione della prossimi-

tà e della collaborazione con un territorio più ampio, quello della Comunità Ecclesiale 

Territoriale. Sarà essenziale unire le forze e ragionare insieme nella logica della Comu-

nione di comunità, che oggi è una delle testimonianze più alte e preziose che si possano 

vivere nella Chiesa.   

§ Proviamo a fare tesoro dei suggerimenti che il Vescovo ci dà a partire dai tanti segni 

positivi che ha trovato incontrando le nostre Comunità. Non è questa la Pasqua? Cogliere 

i segni nuovi della presenza di Dio tra noi e operare per fare luce anche sugli aspetti più 

faticosi del nostro cammino ecclesiale, sapendo che anche dove sembra esserci stan-

chezza, fatica o addirittura rassegnazione, può germogliare di nuovo la vita.  

                                       Buona Pasqua a tutti voi! I vostri sacerdoti  

La dimensione festiva e comunitaria della domeni-

ca non va abbandonata, piuttosto promossa come 

profezia nei confronti di una società che parcel-

lizza e privatizza anche la festa. La creazione di 

ògruppi di riferimentoó per coppie e famiglia sul 

territorio, diventano una risposta allõisolamento a 

cui vengono condannate o si condannano le fami-

glie. Gli stessi oratori e le attività che vi si pro-

muovono possono rappresentare una preziosa for-

ma di sinergia tra comunità e famiglia.  

 

      Concludo rinnovando un grande grazie a Dio e 

a voi: un grazie che diventi Benedizione su tutti i 

presbiteri, le persone consacrate, coloro che ge-

nerosamente offrono il loro servizio per la vita 

delle parrocchie e infine su tutte le famiglie e 

comunità che ho avuto la gioia e la Grazia di in-

contrare.  

      Fraternamente  

                                                                          

+Francesco, vescovo  



Ore 15.00: Omaggio floreale a Ges½ e benedizione delle 

uova. 

 

4 Sabato. Risurrezione del Signore 

(Gen 1,1-2,2/ Sal 103/ Gen 22,1-18/ Sal 15/ Es 14,15-

15,1/ Sal da Es 15,1-8/ Is 54,5-14/ Sal 29/ Is 55,1,11/ Sal 

da Is 12,2-6/ Bar 3,9-15.32-4,4/ Sal 18/ Ez 36,16-17.18-

28/ Sal 41/ Rm 6,3-11/ Sal 117/ Lc 24,1-12) 

Ore 21.00: Veglia pasquale nella notte santa. Liturgia 

della Luce, Annuncio pasquale, Liturgia della Parola, 

Liturgia battesimale, Liturgia eucaristica. 

 

5 Domenica. Pasqua di Risurrezione. 
(At 10,34.37-43/ Sal 117/ Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8/ Gv 

20,1-9) 

S. Messe secondo gli orari festivi. 

 

6 Luned³ fra lôOttava di Pasqua 

S. Messe ore 7,30 ï 10,30 ï 18,00. 

 

12 Domenica II di Pasqua (o della Divina Misericor-

dia) 

(At 2,42-47/ Sal 117/ 1Pt 1,3-9/ Gv 20,19-31) 

Ore 15.00: Celebrazione della Prima Riconciliazione. 

 

13 Luned³. S. Martino I, papa e martire. 

 

19 Domenica III di Pasqua. 

(At 2,14a.22-33/ Sal 15/ 1Pt 1,17-21/ Lc 24,13-35) 

102a Giornata nazionale per lôUniversit¨ Cattolica. 
 

21 Marted³. S. Anselmo, vescovo e dottore della Chiesa. 

Oggi ricorre il 1Á anniversario della morte di Papa 

Francesco. 
 

23 Gioved³. S. Giorgio, martire. 

S. Adalberto, vescovo e martire. 
 

24 Venerd³. S. Fedele da Sigmaringen, presbitero e mar-

tire. 

 

25 Sabato. S. Marco, evangelista. 

Ritiro a Villongo dei ragazzi della Prima Comunione 

APRILE 

 

2 Gioved³ Santo. 

Ore 8.00: Liturgia delle Lodi. 

Ore 9.30: Messa crismale in duomo a Bergamo. 

 

Triduo pasquale 
 

2 Gioved³ Santo 

(Es 12,1-8.11-14/ Sal 115/ 1Cor 11,23-26/ Gv 13,1-15) 

Ore 20.30: ñMessa nella Cena del Signoreò in chiesa. 

Presentazione degli oli santi, Liturgia della Parola, La-

vanda dei piedi, Liturgia eucaristica, Reposizione del 

Santissimo. 

Al termine inizier¨ lôadorazione eucaristica. 

 

3 Venerd³ Santo 

(Is 52,13-53,12/ Sal 30/ Eb 4,14-16;5,7-9/ Gv 18,1-19,42) 

Ore 8.00: Liturgia delle Lodi. 

Ore 15.00: Liturgia della ñPassione del Signoreò. Litur-

gia della Parola, Preghiera universale, Adorazione della 

Croce, Comunione. 

Ore 20.30: Via Crucis. 

Giorno di digiuno e di astinenza. 

Giornata mondiale per le opere della Terra Santa. 

 

4 Sabato Santo 

Ore 8.00: Liturgia delle Lodi. 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE  
 

CATECHESI ADULTI  

 

Mercoled³    8.30 in Parrocchia  
 

 

 
* Sono programmati incontri sulla parola di Dio 

lungo tutto LôANNO LITURGICO. 
 

ADORAZIONE Il Santissimo Sacramento resta esposto ogni Venerd³ dalle ore 16.00 alle 18.00 
     

    18.00 S. Messa. 

CATECHESI RAGAZZI (oratorio) 
 

 

Marted³ 15.00 - 16.00 
 

 

Sabato 15.00 - 16.00 
 

CONFESSIONI PER LA PASQUA 
 

Mercoled³ 1 aprile 2026   

    Ore 15 ï 18 

Venerd³ 3 aprile 2026     

    Ore 9 ï 12  e  17 ï 19 

Sabato 4 aprile 2026    

    Ore 9 ï 12 e   15 ï 18 



Oggi ricorre il 23Á anniversario (2003) dellôordinazione 

episcopale del nostro vescovo mons. Francesco Beschi. 
 

19 Marted³. Ore 20.30: Recita del S. Rosario nei quar-

tieri 
 

20 Mercoled³. S. Bernardino da Siena, presbitero. 
 

21 Gioved³. Ss. Cristoforo Magallanes, presbitero e com-

pagni, martiri. 

 

22 Venerd³. S. Luigi Maria Palazzolo, presbitero. 

S. Rita da Cascia, religiosa. 

 

24 Domenica. Pentecoste. 

(At 2,1-11/ Sal 103/ 1Cor 12,3b-7.12-13/ Gv 20,19-23) 

Ore 09.00 e 11.00: S. Messa di Prima Comunione. 

 

25 Luned³. Beata Vergine Maria Madre della Chiesa. 

S. Beda Venerabile, presbitero e dottore della Chiesa. 

S. Gregorio VII, papa. 

S. Maria Maddalena deô Pazzi, vergine. 

 

26 Marted³. S. Filippo Neri, presbitero. 

Ore 20.30: Recita del S. Rosario nei quartieri 

 

27 Mercoled³. S. Agostino di Canterbury, vescovo. 

 

29 Venerd³. S. Paolo VI, papa. 

 

31 Domenica. Santissima Trinit¨. 

(Es 34,4b-6.8-9/ Sal Dn 3,52-56/ 2Cor 13,11-13/ Gv 3,16

-18) 

 

GIUGNO 
 

1 Luned³. S. Giustino, martire. 

 

2 Marted³. Ss. Marcellino e Pietro, martiri. 

 

3 Mercoled³. Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri. 

 

4 Gioved³. Iniziano le Giornate Eucaristiche. 

 

5 Venerd³. S. Bonifacio, vescovo e martire. 

Giornata Eucaristica. 

 

6 Sabato. S. Norberto, vescovo. 

Giornata Eucaristica. 

 

7 Domenica. Santissimo Corpo e Sangue di Cristo. 
(Dt 8,2-3.14b-16a/ Sal 147/ 1Cor 10,16-17/ Gv 6,51-58) 

Ore 10.30: Santa Messa a cui sono invitati i bambini che 

hanno fatto la Prima Comunione 

Ore 15  ï 17.30: Adorazione eucaristica libera per le 

Giornate Eucaristiche. 

Ore 18.00: S. Messa solenne preceduta dai Vespri canta-

ti; si concluder¨ la celebrazione con lôadorazione e la 

benedizione con il Santissimo Sacramento. 

26 Domenica IV di Pasqua. 

(At 2,14a.36-41/ Sal 22/ 1Pt 2,20b-25/ Gv 10,1-10) 

63a Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni. 

 

28 Luned³. S. Gianna Beretta Molla. 

S. Pietro Chanel, presbitero e martire. 

S. Luigi Maria Grignion de Montfort, presbitero. 

 

29 Marted³. S. Caterina da Siena, vergine e dottore della 

Chiesa, Patrona dôItalia e dôEuropa. 

 

30 Mercoled³. S. Pio V, papa. 

 

MAGGIO 
 

1 Venerd³. S. Giuseppe lavoratore. 

 

2 Sabato. S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa. 

 

3 Domenica V di Pasqua. 

(At 6,1-7/ Sal 32/ 1Pt 1,4-9/ Gv 14,1-12) 

Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno 

economico della Chiesa Cattolica. 

 

4 Luned³. B. Tommaso da Olera, religioso. 

 

5 Marted³. B. Caterina Cittadini, vergine. 

Ore 20.30: Recita del S. Rosario nei quartieri 

 

6 Mercoled³. B. Pierina Morosini, vergine e martire. 

 

7 Gioved³. B. Alberto da Villa dôOgna.  

 

8 Venerd³. S. Maddalena di Canossa, vergine. 

Oggi ricorre il 1Á anniversario dellôelezione di Papa 

Leone XIV. 

 

10 Domenica VI di Pasqua. 

(At 8,5-8.14-17/ Sal 65/ 1Pt 3,15-18/ Gv 14,15-21) 

 

11 Luned³. Ss. Nereo e Achilleo, martiri. 

S. Pancrazio, martire. 

 

12 Marted³. S. Grata. 

Ore 20.30: Recita del S. Rosario nei quartieri 

 

13 Mercoled³. Beata Vergine Maria di Fatima. 

 

14 Gioved³. S. Mattia, apostolo. 

 

17 Domenica. Ascensione del Signore. 

(At 1,1-11/ Sal 46/ Ef 1,17-23/ Mt 28,16-20) 

60a Giornata mondiale per le comunicazioni sociali sul 

tema: ñCustodire voci e volti umaniò. 

 

18 Luned³. Ss. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, 

vergini. 

S. Giovanni I, papa e martire. 
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to ai ragazzi, 

durante il quale 

il rito si ¯ svol-

to in una litur-

gia della Paro-

la. 

Con questo rito 

¯ iniziato il 

cammino peni-

tenziale in pre-

parazione alla 

Pasqua. Duran-

te tutto il pe-

riodo quaresi-

male sono stati 

proposti alcuni 

momenti di 

preghiera e di 

meditazione. 

Per gli adulti ¯ 

stato ripropo-

sto il momento 

di catechesi ogni mercoled³, dopo la messa delle ore 8. I 

ragazzi, invece, sono stati invitati in oratorio ogni gioved³ 

per una preghiera comune: alle ore 7.40 per i ragazzi del-

le classi medie, mentre alle ore 16.10 per le classi ele-

mentari. Il venerd³, nel giorno che ricorda la morte di Ge-

s½ in croce, le proposte sono state particolarmente abbon-

danti. Alle ore 15 la Via Crucis in Parrocchia; alle ore 

18.30 la S. Messa in Oratorio, seguita alle ore 19.20 dalla 

Cena magra, durante la quale si sono raccolti offerte per 

le missioni. In conclusione, alle ore 20.30, un Incontro 

quaresimale in Oratorio. Nel primo ¯ stata fatta una ri-

flessione sulla pace, partendo dal discorso con il quale 

Papa Leone si ¯ presentato alla Chiesa e al mondo il gior-

no della sua elezione. Nel secondo, gli adolescenti hanno 

presentato un loro lavoro, fatto di testi e di oggetti, sul 

tema della donna con uno sguardo particolare allôimpor-

tanza della mamma nelle loro vite. Nel terzo ¯ stato rivol-

to lôinvito alla adorazione nella chiesa parrocchiale di 

Barzana in occasione della ñ24 Ore per il Signoreò. Nel 

quarto ¯ stato proiettato un filmato che riassume i cin-

quanta anni di missione della diocesi di Bergamo in Co-

sta dôAvorio, 

 

01 marzo. Domenica. Giornata del Seminario. 
Domenica 01 marzo si ¯ celebrata in diverse parrocchie 

della nostra Comunit¨ Ecclesiale Territoriale la giornata 

per il Seminario. Un tempo erano i seminaristi che prov-

vedevano alla predicazione nelle varie messe. Oggi ¯ pra-

ticamente impossibile perch® il numero dei seminaristi ¯ 

notevolmente diminuito. Questo ¯ un motivo in pi½ per 

pregare per le vocazioni e per il Seminario, che rimane 

pur sempre, una istituzione molto importante per tutte le 

nostre comunit¨ parrocchiali. Da l³, infatti, escono i sa-

cerdoti che in futuro svolgeranno il loro ministero nelle 

nostre parrocchie. Da qui nasce la necessit¨ di sostenere 

anche economicamente il Seminario. Le offerte raccolte 

durante la messe sono state devolute per  il seminario. 

Cronaca parrocchiale 
a cura di d. Carlo 

 

 

25 gennaio. Domenica della Parola. 
Introdotta da Papa Francesco, la domenica della Parola di 

Dio, ¯ collocata ogni anno alla Terza domenica del Tem-

po ordinario. Ĉ un chiaro invito a dare alla Parola di Dio 

lôimportanza che le ¯ propria perch® ¯ il modo privilegia-

to attraverso cui Dio ci comunica la sua volont¨. In que-

sta domenica, proprio per dare il dovuto risalto alla Paro-

la, in tutte le messe, durante il canto dôinizio, ¯ stato in-

censato il lezionario posto a fianco dellôaltare. Ĉ solo un 

piccolo segno, ma necessario per richiamare ai presenti la 

necessit¨ dellôattenzione sia allôascolto della Parola di 

Dio durante la messa che alla sua assidua lettura anche 

durante la settimana. 

 

25 ï 31 gennaio. Settimana di San Giovanni Bosco. 
Il nostro Oratorio ¯ dedicato a San Giovanni Bosco. Per 

questo motivo tutti gli anni sono previsti vari momenti, 

sia di formazione che di gioco e svago, che hanno lo sco-

po di dare risalto al nostro Oratorio e alla sua importanza 

per la vita della nostra comunit¨. Della settimana si parla 

nelle pagine dellôOratorio. 

 

10 febbraio. Marted³. Giornata del malato in Casa 

Serena. 
Il Papa San Giovanni Paolo II ha voluto che l'11 febbraio, 

giorno in cui ricorre la memoria della B.V. Maria di 

Lourdes fosse celebrata la Giornata del Malato. Il tema 

che Papa Leone ha proposto per questôanno ¯: ñLa com-

passione del samaritano: amare portando il dolore dell'al-

troò. Marted³ 10 febbraio (un giorno prima perch® i sacer-

doti erano impegnati il giorno seguente in un incontro 

con il Vescovo) in Casa Serena ¯ stata celebrata una mes-

sa, durante la quale ¯ stato amministrato agli ospiti pre-

senti in chiesa il Sacramento dellôUnzione. Ĉ il sacramen-

to che sostiene chi ¯ infermo con una speciale grazia del 

Signore che si fa vicino alla persona sofferente. Gli ospiti 

presenti hanno vissuto con particolare devozione questo 

bel momento. 

 

15 febbraio. Domenica. Sfilata di Carnevale. 
Il pomeriggio di domenica 15 febbraio ¯ stato caratteriz-

zato dalla gioiosa sfilata di carnevale. I bambini e i ragaz-

zi, con i loro genitori e con quanti hanno scelto di vivere 

in comunit¨ questa festa, si sono ritrovati nel parco di 

Casa Serena. Da l³ ¯ partito il gioioso corteo mascherato 

che, dopo aver percorso alcune vie del paese, si ¯ conclu-

so allôoratorio. Se ne parla nelle pagine dellôoratorio. 

 

18 febbraio. Mercoled³ delle Ceneri e inizio della Qua-

resima. 
Mercoled³ 18 febbraio ¯ iniziata la Quaresima. Durante le 

messe si ¯ svolto lôaustero rito dellôimposizione delle ce-

neri. Tutte le messe sono state particolarmente frequenta-

te, come lo ¯ stato anche il momento pomeridiano dedica-
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Bilancio Parrocchiale 
 

 

Carissimi, anche quest'anno presentiamo per sommi capi il bilancio parrocchiale dell'anno trascorso. Si confer-

ma la generosit¨ dei parrocchiani e il frutto delle molteplici iniziative che ci hanno permesso di raggiungere 

questo risultato e pi½ in generale i risultati di questi anni. Una Parrocchia non si valuta primariamente da un Bi-

lancio, ma anche questo pu¸ dire molto dell'operosit¨, della generosit¨ e dell'attenzione o meno nel fare scelte 

importanti, che impattano inevitabilmente anche sul vissuto pastorale. Non vi spaventi la chiusura in negativo: i 

lavori alla struttura dell'asilo, alla caldaia dell'Oratorio, alla presenza fino a quest'anno di un mutuo importante 

(finalmente chiuso a settembre 2025), giustificano questo andamento. Continuiamo a camminare con un occhio 

certamente ai conti, ma direi con un'attenzione ancora maggiore al cammino di una comunit¨ che si mostra ma-

tura e attenta ai tanti aspetti della pastorale e al vissuto delle nostre famiglie. Ancora una volta grazie a tutti, 

specialmente a chi si impegna in prima persona nel volontariato e nella vita pastorale della nostra Comunit¨. 

 

d Giacomo e il Consiglio degli affari Economici 
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